
 

 

 
COMUNE DI RIOLO TERME  

PROVINCIA DI RAVENNA 

 
Codice ente   
     39015  

 

DELIBERAZIONE N. 26 
in data: 05.05.2006 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

ADUNANZA ORDINARIA DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA P UBBLICA  
 

OGGETTO : MODIFICA  AL  REGOLAMENTO  COMUNALE  PER IL 
TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI           

 

             L’anno duemilasei addi cinque del mese di maggio alle ore 20.30 nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalilà prescritte dalla vigente legge comunale e 
provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
All'appello risultano i Signori : 

 
1 - PONZI EMMA P  10 - MALAVOLTI CRISTIANO P  
2 - CAVINA SANTE P  11 - SERGI MATTEO P  
3 - NICOLARDI ALFONSO P  12 - BIAGI MAURO P  
4 - MONTEFIORI BARBARA P  13 - BERTOZZI STEFANO P  
5 - CATANI GUIDO A  14 - LIVERANI ANGELO A  
6 - MAZZANTI GIOVANNI P  15 - GARAVINI GIUSTO P  
7 – MICHELONI ALBERTO P  16 - GIACOMONI DANILO P  
8 - CAVINA PIERO P  17 - D'ADDIO GIULIO MARIA P  
9 - VETRI GIANCARLO P     

  
      Totale presenti  15  
      Totale assenti     2 
 
 Sono presenti gli assessori esterni: Rivola Francesco. 
 
  

Assiste il Segretario Comunale Sig. PUPILLO MARCELLO  il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, la sig.ra PONZI EMMA  assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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Delibera di C.C. n. 26 del 05.05.2006 
 

  
OGGETTO: MODIFICA AL REGOLAMENTO COMUNALE PER IL 
TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI. 

 

PREMESSO:  

CHE con deliberazione consiliare n. 62 del 23.09.2005 si approvava il Regolamento 
comunale per il trattamento dei dati sensibili, ai sensi e per gli effetti degli artt. 20, 
21 e 22 del d. lvo 196/2003 ("Codice in materia di protezione dei dati personali"), 
individuando e rendendo pubblici - nei casi in cui una disposizione di legge 
specifichi la finalità di rilevante interesse pubblico - i tipi di dati e di trattamenti 
eseguibili, assicurando tra l’altro, che il Comune: 

a) tratti i soli dati sensibili e giudiziari indispensabili per le relative attività 
istituzionali che non possono essere adempiute, caso per caso, mediante il 
trattamento di dati anonimi o di dati personali di natura diversa; 

b) raccolga detti dati, di regola, presso l'interessato; 

c) verifichi periodicamente l'esattezza, l'aggiornamento dei dati sensibili e giudiziari, 
nonché la loro pertinenza, completezza, non eccedenza ed indispensabilità rispetto 
alle finalità perseguite nei singoli casi; 

d) tratti i dati sensibili e giudiziari contenuti in elenchi, registri o banche di dati, 
tenuti con l'ausilio di strumenti elettronici, con tecniche di cifratura o mediante 
l'utilizzazione di codici identificativi o di altre soluzioni che li rendano 
temporaneamente inintelligibili anche a chi è autorizzato ad accedervi; 

e) conservi i dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale separatamente 
da altri dati personali trattati per finalità che non richiedono il loro utilizzo; 

CHE il suddetto Regolamento era stato redatto facendo riferimento alla “schema 
tipo” predisposto dall’ANCI in conformità al parere espresso dal Garante per la 
protezione dei dati personali , ai sensi dell'art. 154, comma 1, lettera g del D.lvo 
196/2003);  

CONSIDERATO che con successivo parere espresso dal Garante per la protezione 
dei dati personali in data 29.12.2005, veniva approvato un ulteriore “schema tipo” di 
Regolamento contenente nuove indicazioni per il trattamento dei dati sensibili in 
materia di protezione civile, tributi, sport, cultura, suolo pubblico e albo delle 
associazioni 

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere all’approvazione di un nuovo 
Regolamento comunale per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari aggiornato 
allo schema tipo approvato con il parere del 29.12.2005 espresso dal Garante per la 
protezione dei dati personali 
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RILEVATO che il presente atto non comporta impegno di spesa a carico del bilancio 
comunale e pertanto non ha rilevanza sotto il profilo contabile, eccezion fatta delle 
spese eventualmente sostenute per la sua diffusione; 

VISTI i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000; 

CON votazione palese espressa per alzata di mano, come di seguito riportata: 

componenti n. 17 – presenti 15 – assenti 2 (Catani, Liverani) – votanti 15 – 
favorevoli 15 (unanimità) – contrari 0 – astenuti 0;   

DELIBERA 

1. APPROVARE, in relazione alle rilevanti finalità di interesse pubblico individuate 
dal d.lg. n. 196/2003, il quadro di riferimento per i dati sensibili e giudiziari 
trattabili e per le operazioni su di essi eseguibili secondo quanto previsto 
dall'articolo 20, comma 2, d.lg. n. 196/2003, contenuto nell' allegato 
Regolamento, parte integrante e sostanziale del presente atto;  

2. DARE ATTO che il presente Regolamento e le tabelle allegate sostituisce il 
Regolamento approvato con delibera consiliare n. 62 del 23.09.2005; 

3. Di attribuire al presente atto immediata esecutività con votazione come di seguito 
riportata: 

componenti n. 17 – presenti 15 – assenti 2 (Catani, Liverani) – votanti 15 – 
favorevoli 15 (unanimità) – contrari 0 –  astenuti 0. 
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COMUNE DI RILO TERME  

Provincia di Ravenna 

 

REGOLAMENTO PER IL TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI E 
GIUDIZIARI  

 

 

ARTICOLO 1 
Oggetto del Regolamento 

1) Il presente Regolamento in attuazione del d.lg. 30 giugno 2003, n. 196, identifica 
i tipi di dati sensibili e giudiziari e le operazioni eseguibili da parte del Comune 
nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 

 

ARTICOLO 2 
Individuazione dei tipi di dati e di operazioni eseguibili  

1) In attuazione delle disposizioni di cui agli artt. 20, comma 2, e 21, comma 2, del 
d.lg. 30 giugno 2003, n. 196, le tipologie di dati – contraddistinte dal n.1 al n. 42 
indicate nelle tabelle allegate che formano parte integrante del presente 
Regolamento, identificano i tipi di dati sensibili e giudiziari per cui è consentito il 
relativo trattamento, nonché le operazioni eseguibili in riferimento alle specifiche 
finalità di rilevante interesse pubblico perseguite nei singoli casi ed espressamente 
elencate nel d.lg. n. 196/2003 (artt. 59, 60, 62-73, 86, 95, 98 e 112). 

2) I dati sensibili e giudiziari individuati dal presente regolamento sono trattati 
previa verifica della loro pertinenza, completezza e indispensabilità rispetto alle 
finalità perseguite nei singoli casi, specie nel caso in cui la raccolta non avvenga 
presso l'interessato. 

3) Le operazioni di interconnessione, raffronto, comunicazione e diffusione 
individuate nel presente regolamento sono ammesse soltanto se indispensabili allo 
svolgimento degli obblighi o compiti di volta in volta indicati, per il perseguimento 
delle rilevanti finalità di interesse pubblico specificate e nel rispetto delle 
disposizioni rilevanti in materia di protezione dei dati personali, nonché degli altri 
limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti. 

4) I raffronti e le interconnessioni con altre informazioni sensibili e giudiziarie 
detenute dal Comune sono consentite soltanto previa verifica della loro stretta 



 5 

indispensabilità nei singoli casi ed indicazione scritta dei motivi che ne giustificano 
l'effettuazione. Le predette operazioni, se effettuate utilizzando banche di dati di 
diversi titolari del trattamento, nonché la diffusione di dati sensibili e giudiziari, sono 
ammesse esclusivamente previa verifica della loro stretta indispensabilità nei singoli 
casi e nel rispetto dei limiti e con le modalità stabiliti dalle disposizioni legislative 
che le prevedono (art. 22 del d.lg. n. 196/2003). 

5) Sono inutilizzabili i dati trattati in violazione della disciplina rilevante in materia 
di trattamento dei dati personali (artt. 11 e 22, comma 5, del d.lg. n. 196/2003). 

  
 


